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Audizione dei rappresentanti di Confindustria, nel-

l’ambito della discussione della risoluzione 7-00851

Taranto, relativa alle iniziative per il mantenimento

dello strumento del fattore di supporto delle piccole

e medie imprese (SME Supporting factor) in materia

di requisiti patrimoniali degli enti creditizi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.40 alle 14.

RISOLUZIONI

Mercoledì 27 gennaio 2016. — Presi-
denza del presidente della VI Commissione
Maurizio BERNARDO. – Interviene il sot-

tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.

7-00391 Alberti: Revisione della disciplina concernente

l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di de-

bito e misure a sostegno del commercio elettronico.

7-00433 Causi: Revisione della disciplina concernente

l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di de-

bito e misure a sostegno del commercio elettronico.

7-00465 Capezzone: Revisione della disciplina con-

cernente l’obbligo di accettare pagamenti mediante

carte di debito e misure a sostegno del commercio

elettronico.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).
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Le Commissioni riunite proseguono la
discussione congiunta delle risoluzioni,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 20
gennaio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, nel corso della precedente se-
duta di discussione congiunta delle riso-
luzioni, è stata riformulata la risoluzione
7-00433 Causi e il deputato Alberti ha
provveduto a riformulare ulteriormente la
sua risoluzione 7-00391.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere favorevole sul testo rifor-
mulato della risoluzione 7-00433 Causi, a
condizione che sia riformulato ulterior-
mente nel senso di sostituire, al terzo
impegno, le parole: « ad assumere » con le
seguenti: « a valutare » e di sostituire, al
quarto impegno, la parola: « prevedere »
con la seguente: « valutare la possibilità ».

Esprime invece parere contrario sulla
risoluzione 7-00391 Alberti, nonché parere
contrario sulla risoluzione 7-00465 Capez-
zone, evidenziando come taluni elementi
contenuti in tale ultima risoluzione risul-
tino ormai superati alla luce dell’evolu-
zione delle norme in materia di commer-
cio elettronico.

Dino ALBERTI (M5S) chiede al Sotto-
segretario di esprimere le motivazioni spe-
cifiche del parere contrario da lui
espresso, in relazione a ciascun impegno
contenuto nella sua risoluzione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime, con riferimento agli impegni con-
tenuti alle lettere a), b) e c) contenuti nella
risoluzione 7-00391 Alberti, la disponibi-
lità del Governo a compiere un’ulteriore
valutazione e approfondimento, mentre, in
merito agli altri impegni, contenuti nelle
lettere da d) a g), ribadisce il giudizio
complessivamente negativo del Governo.

Michele PELILLO (PD) avverte innan-
zitutto che la risoluzione 7-00433 Causi è
stata sottoscritta da tutti i componenti del
suo gruppo appartenenti alle Commissioni
Finanze e Attività produttive e riformula

quindi ulteriormente il testo della risolu-
zione stessa, nei termini indicati dal Sot-
tosegretario (vedi allegato).

Con riferimento alla risoluzione
7-00391 Alberti, nel condividere le consi-
derazioni critiche del Sottosegretario, evi-
denzia come essa contenga numerose im-
precisioni e aspetti discutibili, che ritiene
gravi soprattutto in considerazione della
rilevanza della materia trattata.

In particolare, con riferimento all’im-
pegno contenuto alla lettera a), con il
quale si chiede di predisporre misure di
monitoraggio preposte ad accertare le vio-
lazioni delle disposizioni a tutela dei con-
sumatori realizzate nell’uso e nella ge-
stione dei servizi relativi all’e-commerce,
rileva come esso risulti superato dal de-
creto legislativo n. 21 del 2014, recante
attuazione della direttiva 2011/83/UE sui
diritti dei consumatori, contenente le
nuove regole in materia di commercio
elettronico.

Stigmatizza quindi l’impegno contenuto
alla lettera b), con il quale, non tenendo
conto dell’assetto normativo in materia di
acquisti effettuati tramite e-commerce sta-
bilito dall’ordinamento comunitario si
chiede la promozione delle certificazioni
Netcomm (il Consorzio del commercio
elettronico che garantisce l’affidabilità del
sito e-commerce, cosiddetto « bollino
blu »), in ambito nazionale, senza consi-
derare che i consumatori possono effet-
tuare acquisti a livello europeo e che
dunque risulterebbe sostanzialmente inu-
tile prevedere un « bollino blu » solo a
livello italiano.

Giudica inoltre estremamente rischioso
il contenuto della lettera d) degli impegni,
con la quale si chiede al Governo di
escludere dall’obbligo di dotazione di stru-
menti di pagamento mediante POS tutte le
nuove attività per un periodo non inferiore
a due anni. Ritiene infatti che una previ-
sione in tal senso comporterebbe il rischio
di facilitare le operazioni di riciclaggio di
denaro e di evasione fiscale, le quali
vengono realizzate con maggiore incidenza
proprio nella fase di start-up imprendito-
riale.
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Rileva inoltre come risultino inattuabili
gli impegni contenuti nelle lettere e) ed f)
dell’atto di indirizzo, con i quali si chiede
all’Esecutivo di imporre limiti nazionali al
costo delle commissioni per le transazioni
effettuate mediante l’utilizzo del POS e di
porli a carico degli istituti bancari, rile-
vando come tale materia sia già regolata
dall’Unione europea con il Regolamento
(UE) 2015/751, che ha abbassato, con
norma direttamente applicabile nei singoli
Stati, le commissioni interbancarie sulle
operazioni di pagamento basate su carta,
e come non sia quindi possibile adottare
una diversa disciplina da attuare nel solo
mercato italiano.

Ribadisce, quindi, in linea generale, il
giudizio fortemente negativo sulla risolu-
zione 7-00391 Alberti.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene assolutamente infondate le critiche
sollevate dal deputato Pelillo e dal Sotto-
segretario sulla risoluzione 7-00391 Al-
berti, di cui è cofirmatario.

In particolare, con riferimento alla ri-
chiesta, contenuta nella predetta risolu-
zione, di introdurre misure che riducano i
costi a carico dei professionisti e delle
micro e piccole imprese, soprattutto nella
fase di avvio delle attività professionali e
imprenditoriali, giudica stupefacente la
posizione del Governo, il quale, pubblica-
mente, si dichiara a favore di misure a
sostegno di tali categorie, salvo poi negare
l’attuazione di qualunque intervento pro-
posto in tal senso.

Giudica inoltre incomprensibile e del
tutto infondata l’opinione del deputato
Pelillo circa il rischio che la proposta,
contenuta nella lettera d) della risoluzione,
di esentare dall’obbligo di accettare paga-
menti tramite POS nei primi due anni di
attività imprenditoriale, possa facilitare
l’evasione fiscale e il riciclaggio di denaro,
ricordando, in tale ambito, come, in modo
del tutto illogico, il Governo abbia intro-
dotto l’obbligo di accettare i pagamenti
effettuati attraverso carte di debito senza
prevedere alcuna sanzione per i trasgres-
sori.

Con riferimento all’impegno di cui alla
lettera f) dell’atto di indirizzo, volto a
chiedere la riduzione del costo delle com-
missioni per le transazioni effettuate me-
diante l’utilizzo del POS mediante l’intro-
duzione di un limite massimo, ritiene che
tale richiesta non possa dirsi soddisfatta
dall’adozione del Regolamento richiamato
dal deputato Pelillo. Rileva infatti come il
predetto regolamento non si sia tradotto in
una effettiva riduzione delle commissioni
imposte dalle banche sui pagamenti elet-
tronici e come persista quindi la necessità
di un concreto intervento del Governo in
tale direzione.

Giudica quindi grave che l’Esecutivo,
anziché valutare le reali esigenze sottese
all’atto di indirizzo, abbia espresso un
giudizio negativo che non si fonda in alcun
modo su fatti ed elementi reali.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ricorda in
primo luogo come il suo gruppo abbia
ritenuto di non presentare una risoluzione
sulla materia in esame, posto che le que-
stioni poste delle risoluzioni in discussione
sono oggetto di dibattito parlamentare da
molto tempo e che sia giunto il momento
di adottare strumenti ben più incisivi.

Al riguardo, nel rammentare, in parti-
colare, che sulla materia è stata già di-
scussa la risoluzione 7-00378 di cui era
presentatore, approvata con il numero
8-00070, ritiene che lo strumento dell’atto
di indirizzo risulti anacronistico rispetto
all’evoluzione del dibattito sulle questioni
connesse all’imposizione dell’obbligo di ac-
cettazione dei pagamenti effettuati tramite
POS, essendo necessario un intervento di
altra natura da parte del Governo, tale da
realizzare una soluzione organica delle
questioni poste.

Nel preannunciare il voto favorevole
del suo gruppo sulla risoluzione Causi
7-00433, rileva in particolare come sulla
materia in esame sarebbe stato utile in-
tervenire nel corso dell’esame della legge
di stabilità per il 2016, sottolineando
come, invece, la maggioranza abbia spre-
cato tale occasione, adottando, anzi, mi-
sure che vanno nella direzione opposta.

Mercoledì 27 gennaio 2016 — 9 — Commissioni riunite VI e X



Preannuncia invece la sua astensione
sulla risoluzione Alberti 7-00391. Giudica
infatti negativamente la possibilità di esen-
tare le imprese di nuova costituzione dal-
l’obbligo di accettazione dei pagamenti
effettuati tramite carte di debito, rite-
nendo che tale previsione possa porre le
nuove attività in una posizione di sostan-
ziale arretratezza. Al riguardo sottolinea
come tali obblighi, sebbene comportino
oneri e costi rilevanti, costituiscono pur
sempre dei passi avanti in termini di
modernizzazione del Paese.

Auspica quindi che sulla materia il
Governo intervenga al più presto attra-
verso un intervento normativo volto a
regolare compiutamente la materia oggetto
delle risoluzioni e a risolvere, in tale
ambito, la questione degli eccessivi costi
imposti a imprese e professionisti.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE), nel sottolineare l’opportunità di
incentivare l’utilizzo dei sistemi di paga-
mento anche attraverso la riduzione delle
commissioni applicate sulle carte di de-
bito, aspetti presenti nella risoluzione
7-00465, di cui è cofirmatario, dichiara di
non comprendere le motivazioni del pa-
rere contrario espresso dal rappresentante
del Governo su tutti gli impegni da esso
recati. Invita quindi il Governo ad un
supplemento di riflessione, affinché possa
riconsiderare il parere contrario espresso
sull’atto di indirizzo.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, con
riferimento alla questione, posta dal de-
putato Villarosa, circa la mancanza di
sanzioni volte a punire la violazione del-
l’obbligo di ricevere pagamenti effettuati
mediante carte di debito, fa presente come
la questione sia stata affrontata nell’am-
bito della legge di stabilità 2016. A tale
riguardo segnala come, secondo un’impo-
stazione che ritiene condivisibile, nella
predetta legge sia previsto che l’adozione
del provvedimento recante misure in ma-
teria di sanzioni avvenga a seguito del
regolamento dell’Unione europea che fissa
il limite massimo delle commissioni appli-
cabili ai pagamenti elettronici.

Ribadisce quindi il parere complessiva-
mente contrario sulla risoluzione Alberti
7-00391, nella quale ravvisa comunque la
presenza di parti condivisibili, che tuttavia
dovrebbero comunque essere riformulate
sotto molti profili, nonché il parere con-
trario sulla risoluzione Capezzone
7-00465, la quale contiene significativi
aspetti che si pongono in contrasto con
scelte già effettuate dal Governo. Al ri-
guardo, cita l’impegno con cui si chiede al
Governo di innalzare l’importo minimo a
partire dal quale si applica l’obbligo di
accettare pagamenti elettronici, fissandolo
a 50 euro, rispetto ai 30 normativamente
previsti. Rileva quindi, in linea più gene-
rale, come tale ultimo atto di indirizzo,
sebbene contenga elementi condivisibili,
dovrebbe essere ampiamente riformulato,
anche al fine di aggiornarlo alle recente
evoluzione normativa intervenuta sulla
materia dei pagamenti e del commercio
elettronico.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
badisce che l’affermazione del deputato
Pelillo secondo cui l’impegno di cui alla
lettera d) della risoluzione Alberti, come
ulteriormente riformulata, potrebbe faci-
litare il riciclaggio, risulta del tutto infon-
data, ritenendo che lo stesso deputato
Pelillo debba fornire dati concreti per
dimostrare che l’esclusione dell’obbligo di
dotazione dei POS per i primi due anni
delle nuove attività possa comportare tale
effetto. Ritiene peraltro paradossale che
sia un esponente del PD a formulare
questa accusa, dopo che, poche settimane
fa, nell’ambito della legge di stabilità 2016,
il Governo sostenuto dallo stesso PD ha
deciso di innalzare fino a 3.000 euro il
limite all’uso di contanti, adottando una
misura che, questa sì, potrebbe facilitare il
riciclaggio e l’evasione fiscale. In tale con-
testo sottolinea inoltre come l’orienta-
mento contrario espresso dall’Esecutivo e
dalla maggioranza sulla risoluzione del
gruppo M5S testimoni dell’assoluta indif-
ferenza delle forze di Governo rispetto al
fatto che ogni anno, a livello europeo,
l’elevato costo delle commissioni per l’uti-
lizzo dei POS assicura alle banche un
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maggiore introito pari a circa 10 miliardi
di euro.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) dichiara la propria disponibilità a
riformulare la risoluzione 7-00465 Capez-
zone, di cui è cofirmatario, sulla base dei
rilievi espressi dal Sottosegretario. In tale
prospettiva chiede quindi di rinviare il
seguito della discussione degli atti di in-
dirizzo, al fine di consentire le opportune
correzioni al testo dell’atto di indirizzo.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che,
al di là delle questioni di merito poste dai
deputati intervenuti nella discussione,
qualora vi sia la disponibilità dei gruppi
presentatori a modificare il contenuto
delle risoluzioni 7-00391 e 7-00465 e vi sia
dunque l’opportunità di trovare una con-
vergenza più ampia anche solo su alcuni
punti, si possa rinviare alla prossima set-
timana la conclusione della discussione
congiunta delle risoluzioni.

Dino ALBERTI (M5S) concorda con la
proposta, avanzata dal deputato Benamati,
di rinviare il seguito della discussione delle
risoluzioni.

Maurizio BERNARDO, presidente, re-
puta opportuna la proposta del deputato

Benamati di rinviare il seguito della
discussione, al fine di consentire ai pre-
sentatori delle risoluzioni 7-00391 e
7-00465 di operare talune correzioni ai
rispettivi testi, sulla base dei rilievi
espressi dal Sottosegretario.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI non
esprime alcuna contrarietà rispetto all’ipo-
tesi di rinviare il seguito della discussione
degli atti di indirizzo.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) ringrazia per la disponibilità della
maggioranza e del Governo a rinviare il
seguito della discussione, onde consentire
a tutti i gruppi interessati di compiere le
necessarie valutazioni in merito ai rilievi
formulati dal Sottosegretario sui testi delle
risoluzioni 7-00391 e 7-00465, riservandosi
di riformulare il testo della risoluzione di
cui è cofirmatario, che auspica possa es-
sere accettata dal Governo.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito della discussione
congiunta.

La seduta termina alle 14.25.

Mercoledì 27 gennaio 2016 — 11 — Commissioni riunite VI e X



ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00433 Causi: Revisione della disciplina concernente
l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di debito e misure a

sostegno del commercio elettronico.

TESTO ULTERIORMENTE RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

il libro verde « Verso un mercato
integrato dei pagamenti » mira alla costru-
zione graduale di un’area unica dei paga-
menti in euro (AUPE) – basata cioè sul
presupposto che non vi sia distinzione tra
pagamenti elettronici al dettaglio (bonifici,
addebiti diretti e carte di pagamento) in
euro, transfrontalieri e nazionali – attra-
verso l’introduzione di misure che favori-
scano la diffusione dei pagamenti elettro-
nici;

requisito essenziale per il funzio-
namento e lo sviluppo di un’economia è
l’efficienza dei sistemi di pagamento che
dimostrino di rispondere ai requisiti di
trasparenza, sicurezza e velocità delle
transazioni;

nell’attuale contesto di forte evolu-
zione tecnologica, di progressiva demate-
rializzazione e di interconnessione su
scala globale delle dinamiche produttive e
finanziarie, i pagamenti effettuati con
strumenti alternativi al contante, quali
carte di credito e debito, computer e
dispositivi mobili, stanno assumendo un
ruolo sempre più centrale, anche nel-
l’agenda strategica degli Stati e delle isti-
tuzioni sovranazionali;

accelerare la transizione verso si-
stemi socio-economici non più principal-
mente basati sull’uso della carta moneta è
un passaggio obbligato per i Paesi avan-
zati;

secondo quanto emerge dal rap-
porto dello studio Ambrosetti, tra il 2001
e il 2012 il numero delle transazioni
elettroniche nel mondo è più che raddop-
piato, arrivando a 333 miliardi di transa-
zioni, pari al 60 per cento del valore dei
pagamenti totali (oltre 20 mila miliardi di
dollari); le economie emergenti in Asia,
Africa, Est Europa e Sud America segnano
tassi di crescita tra il 15 per cento e il 20
per cento all’anno, mentre Europa e Nord
America, pur con incrementi più moderati,
pesano per i due terzi delle transazioni
complessive;

una ricerca del CNEL del 23 gen-
naio 2014 intitolata « Moneta elettronica:
osservazioni e proposte » sottolinea i be-
nefici sociali della moneta elettronica in
termini di: riduzione del costo del con-
tante (che la Banca d’Italia stima in 8
miliardi di euro annui, pari allo 0,52 per
cento del prodotto interno lordo, di cui il
49 per cento a carico delle banche e il 51
per cento a carico delle imprese e delle
famiglie); tracciabilità di tutte le transa-
zioni con evidenti riflessi positivi rispetto
alla lotta alla evasione fiscale, al riciclaggio
e alla corruzione; semplificazione della
contabilità per le banche, le imprese e la
pubblica amministrazione; riduzione dei
costi sociali (furti, scippi, rapine); possibi-
lità di creazione di nuove imprese dedicate
all’implementazione di nuove tecnologie;
stimolo alla diffusione di una cultura di-
gitale;

in Italia l’uso del contante è ancora
predominante: anche se il numero di ope-
razioni pro-capite effettuate con strumenti
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elettronici ha mostrato un incremento nel
corso degli ultimi anni, esso è ancora al di
sotto della media dei Paesi europei;

secondo i dati della Banca d’Italia,
in Italia, nel 2013, sono state regolate 74
operazioni pro-capite con strumenti alter-
nativi al contante contro le 194 dei Paesi
dell’area dell’euro (ultimo dato disponibile
al 2012);

un impulso alla diffusione di stru-
menti elettronici è in grado di produrre
effetti benefici per i consumatori, le im-
prese, le amministrazioni pubbliche e
l’economia nel suo complesso; infatti, il
sommerso e l’economia criminale sono
fortemente correlati con l’uso del contante
e incidono per oltre il 27 per cento del
prodotto interno lordo;

sempre secondo la Banca d’Italia,
nel confronto internazionale e tra le re-
gioni italiane emerge che tra le principali
determinanti del basso utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici figurano le
differenze nel reddito pro capite e nel
grado di sviluppo e di diffusione dei punti
di accettazione delle carte di pagamento
presso le imprese e i liberi professionisti;

a livello europeo, la Commissione
europea ha adottato una comunicazione
che definisce 16 azioni concrete volte a
raddoppiare entro il 2015 la quota di
e-commerce delle vendite al dettaglio –
attualmente al 3,4 per cento – oltre alla
quota dell’economia online sul PIL euro-
peo complessivo, che al momento è infe-
riore al 3 per cento;

la direttiva sui servizi di pagamento
(direttiva 2015/2366) ha innovato il mer-
cato dei pagamenti, introducendo un
nuovo quadro giuridico e regolatorio per
stimolare la concorrenza, facilitando l’in-
gresso nel mercato di nuovi fornitori, e
consentendo lo sviluppo di metodi inno-
vativi di pagamento, soprattutto mobile;

il recente Regolamento (UE) 2015/
751 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, inoltre, ha introdotto un tetto alle
commissioni interbancarie dello 0,2 per

cento sulle operazioni effettuate con carte
di debito (bancomat) e dello 0,3 per cento
sulle operazioni con carte di credito;

sul fronte interno, il decreto 14
febbraio 2014, n. 51 del MEF ha dettato
alcune regole per contenere i costi delle
commissioni per i pagamenti elettronici e
ha individuato gli obblighi a carico dei
soggetti che gestiscono i pagamenti elet-
tronici; le commissioni devono essere dif-
ferenziate sulla base dei volumi delle tran-
sazioni eseguite con carta presso ciascun
esercente ovvero presso gruppi di esercenti
unitariamente convenzionati; inoltre, le
commissioni devono essere riviste almeno
annualmente, valutandone un abbassa-
mento correlato al volume e al valore delle
operazioni di pagamento effettuate presso
l’esercente. Per i pagamenti di importo
non superiore a trenta euro devono essere
applicate commissioni inferiori qualora
siano effettuati con terminali evoluti di
accettazione multipla (ovvero POS con
tecnologie ulteriori rispetto alla banda ma-
gnetica e al microchip);

per quanto riguarda i pagamenti
nei settori del commercio e dei servizi, dal
1o luglio 2014 le imprese ed i professionisti
che effettuano vendita di prodotti e pre-
stazione di servizi sono tenuti ad accettare
pagamenti effettuati con carte di debito
(cosiddetto « obbligo di POS » di cui al-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 179 del
2012); il decreto 24 gennaio 2014 del
Ministero dello sviluppo economico ha
previsto l’obbligo di accettare pagamenti
con carte di debito per acquisiti superiori
a 30 euro;

da ultimo, la legge di stabilità 2016
estende l’obbligo per i commercianti e i
professionisti di accettare pagamenti an-
che mediante carte di credito, oltre che di
debito, tranne nei casi di oggettiva impos-
sibilità tecnica; inoltre si introduce l’ob-
bligo di accettare pagamenti elettronici
anche con riferimento ai dispositivi di
controllo di durata della sosta;

occorre dare ulteriore impulso alla
maturazione del mercato italiano dei pa-
gamenti elettronici e adottare misure che
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favoriscano l’adozione spontanea di termi-
nali POS, fisici o virtuali, da parte di
commercianti e professionisti;

secondo un comunicato stampa dif-
fuso l’8 luglio 2014 dal presidente di
Netcomm – Consorzio del commercio elet-
tronico italiano – lo sviluppo del commer-
cio elettronico e dei servizi online rappre-
senta un notevole potenziale portatore di
benefìci economici, sociali e societari;
l’economia di internet crea 2,6 posti di
lavoro per ogni lavoro perso e offre una
maggiore scelta ai consumatori anche nelle
zone rurali e remote;

secondo il citato comunicato, in
Italia le imprese che vendono online sono
solo il 4 per cento del totale, l’accesso alla
banda larga rimane carente e i finanzia-
menti necessari per attivare gli investi-
menti risultano problematici; i servizi di-
gitali della pubblica amministrazione sono
di difficile accesso e una parte consistente
di italiani non ha fiducia negli acquisti
online;

impegnano il Governo:

a provvedere già in occasione della
legge di delegazione europea al recepi-
mento della Direttiva 2015/2366 relativa ai
servizi di pagamento;

ad assumere iniziative per potenziare
l’utilizzo delle carte di pagamento, incen-
tivando – eventualmente con detrazioni
fiscali – i soggetti che effettuano attività di
vendita di prodotti e di prestazione di
servizi, anche professionali, all’installa-
zione di terminali POS, che prevedano il
pagamento anche tramite dispositivi mo-
bili;

a valutare iniziative per introdurre,
intanto, un pricing fisso per le transazioni
effettuate presso gli impianti di distribu-
zione di carburante e presso le rivendite di
tabacchi per i servizi prestati dalle stesse
per conto dello Stato;

a valutare la possibilità che le com-
missioni pagate dagli esercenti che svol-
gano la funzione di intermediari nei con-

fronti di soggetti pubblici o di società
partecipate dagli enti pubblici siano poste
a carico della pubblica amministrazione
beneficiaria del pagamento;

a istituire un tavolo di confronto tra
il Governo, le banche e i rappresentanti
degli operatori economici e professionali,
al fine di ridurre al minimo i costi di
utilizzo delle carte di pagamento a carico
di commercianti, artigiani e professionisti,
anche prevedendo la possibilità per le
banche di offrire contratti di comodato
gratuito di terminali POS, nonché la pos-
sibilità per le medesime banche di facili-
tare le anticipazioni e i finanziamenti in
relazione alle operazioni transate o pre-
notate con le carte di credito, nel rispetto
del merito creditizio;

a prevedere misure premiali per i
consumatori che utilizzino carte di paga-
mento e sistemi di pagamento avanzati,
privilegiando carte e sistemi a più conte-
nuto costo totale;

a verificare l’opportunità di una re-
visione della « non discrimination rule » in
linea con le indicazioni del Libro verde
della Commissione europea del 2012
« Verso un mercato europeo integrato dei
pagamenti », nonché possibili misure pre-
miali per gli esercenti correlate all’incre-
mento del fatturato rispetto all’anno pre-
cedente;

ad assumere iniziative per introdurre
un « indicatore sintetico di costo » (ISC)
che chiarisca il costo complessivo di tutte
le spese sostenute dall’esercente nel corso
di un anno per il terminale POS e garan-
tisca la vera trasparenza e il confronto tra
gli operatori;

a incentivare la possibilità per gli
utenti di effettuare online i pagamenti dei
servizi resi dalla pubblica amministrazione
e consentire alle imprese di integrare la
fatturazione elettronica verso le ammini-
strazioni con le procedure di pagamento,
al fine di ridurre i costi di esecuzione delle
attività amministrative, contabili e finan-
ziarie;
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a provvedere alla contestuale e ne-
cessaria dotazione di POS presso tutte le
strutture della pubblica amministrazione;

a realizzare un’adeguata campagna di
comunicazione istituzionale volta a infor-
mare i consumatori sui benefici sociali
determinati dalla moneta elettronica e sui
livelli di sicurezza delle carte, ad oggi
percepiti come inadeguati dal pubblico,
nonché per la familiarizzazione e il cor-
retto uso dei nuovi strumenti di paga-
mento;

ad assumere iniziative per definire
standard di sicurezza per le transazioni
online orientati alla tutela del consuma-
tore, al fine di migliorare la fiducia nel-
l’utilizzo di piattaforme di acquisto tele-
matico, con particolare riguardo alla tra-
sparenza e alla chiarezza delle informa-
zioni, alla garanzia dei prodotti venduti e
dei servizi offerti, nonché all’esigenza di
evitare le cosiddette truffe telematiche a
danno dei cittadini;

ad attuare iniziative per favorire l’in-
teroperabilità nel settore dei pagamenti
mobili e dei pagamenti elettronici, distin-
guendo tra interoperabilità tecnica e inte-
roperabilità commerciale, ossia la possibi-
lità per i commercianti di scegliere gli

acquirer e per i clienti di scegliere gli
emittenti, indipendentemente dal luogo in
cui operano;

ad attuare le necessarie iniziative
volte al potenziamento delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
previste all’Agenda digitale europea, non-
ché dalla Strategia per la crescita digitale
e dalla Strategia italiana per la banda
ultralarga, con lo scopo di sfruttare al
meglio le tecnologie dell’informazione e
della comunicazione (TIC) per favorire lo
sviluppo dell’e-commerce, l’innovazione, la
crescita economica e la competitività.

(7-00433) « Causi, Benamati, Pelillo, Epi-
fani, Petrini, Bargero, Basso,
Marco Di Maio, Marco Di
Stefano, Folino, Fragomeli,
Gutgeld, Lodolini, Montroni,
Senaldi, Sberna, Taranto, Ti-
dei, Paglia, Ricciatti, Ferrara,
Bonifazi, Capozzolo, Carella,
Colaninno, Currò, De Maria,
Fregolent, Ginato, Gitti, Mo-
retto, Ragosta, Ribaudo,
Sanga, Zoggia, Arlotti, Becat-
tini, Bini, Camani, Cani, Do-
nati, Galperti, Ginefra, Impe-
gno, Martella, Peluffo, Scu-
vera, Vico ».
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